
 
 
RACCONTARE LA RICERCA DI DATI E INFORMAZIONI 
 
MOTIVAZIONI E OBIETTIVI 
Spinti dalla curiosità di sapere di più sul Monastero della Visitazione, siamo andati a vederlo. 
Peccato che l’ingresso sia proibito ai non addetti, dato che i lavori non sono stati ultimati. Si tratta 
di un’altra opera incompiuta? 
Abbiamo scoperto che, se si prende in considerazione la data dell’acquisizione del complesso 
monumentale da parte del Comune di Reggio Calabria, il primo intervento di restauro e quello 
attuale, è trascorso qualche decennio e sono stati spesi milioni di euro. Finanziamenti pubblici che 
ancora non hanno prodotto alcun beneficio per la nostra città.  
È necessario restituire al più presto ai cittadini un bene che può rappresentare un’ulteriore attrattiva 
turistica insieme con il Museo Nazionale Archeologico che ospita i Bronzi di Riace.  La città ha 
bisogno di spazi culturali e di luoghi di aggregazione. 
L’apertura della cittadella della cultura potrebbe anche avviare un processo di riqualificazione dei 
quartieri vicini che vivono una situazione di forte degrado e la ripresa dei lavori per completare il 
collegamento, tramite scala mobile e ascensore, tra collina e mare.  
Il nostro compito sarà quello di verificare quello che è stato fatto con i finanziamenti ottenuti, capire 
come si possono risolvere i problemi hanno ritardato la realizzazione del progetto, cercare di 
stimolare la ripresa dei lavori, far nascere nella cittadinanza una maggiore consapevolezza sul 
valore dei beni comuni e sull’importanza del monitoraggio civico. 
 
DATI E INFORMAZIONI  
Un po’ di storia.  
Il Monastero ha ospitato fino a pochi anni fa le suore Visitandine di Sales, presenti nella città fin dal 
1753, quando tre sorelle reggine fecero nascere una comunità avviata alla regola di San Francesco 
di Sales. Il complesso monastico venne progettato dell’ing. Francesco Paviglianiti su un terreno 
della collina del Salvatore in via Reggio Campi e la sua costruzione fu completata nel 1885.  Il 
terremoto del 28 dicembre 1908 danneggiò gravemente il Convento e sconvolse la vita delle suore, 
molte delle quali furono trasferite in altri conventi, ma dopo quasi due anni di difficoltà, nel 
novembre del 1910, esso fu riaperto. Da allora è stato sempre un punto di riferimento religioso per 
tutta la città. Sul monastero, purtroppo, la bibliografia è limitata al solo volume di Mosino F. (a cura 
di), Annali del Monastero della Visitazione di Reggio Calabria (1753-1909), Società Editrice 
Internazionale, Torino 1995. Sul Monastero esiste un fondo archivistico costituito da 4 buste (300 
fascicoli) con estremi cronologici dal 1753 al 1960) presso l’Archivio Storico Diocesano di Reggio 
Calabria – Bova, che dovremo analizzare. 
I dati presenti in Opencoesione.gov.it.  
Il progetto (CUP: H34G10000020001) CREAZIONE DELLA CITTADELLA DELLA CULTURA 
PREVIO COMPLETAMENTO DELLA RIQUALIFICAZIONE DEL MONASTERO DELLA 
VISITAZIONE  (Tema: Città e aree rurali (Progetti integrati per la rigenerazione urbana e rurale) – 
Natura: Infrastrutture (Restauro) prevede un costo pubblico di 3.834.997,36 euro – Fondo di 
Rotazione (Piano d’azione per la coesione) – L’inizio era previsto per l’01/01/2013 e la fine per il 
30/04/2016. L’ente programmatore risulta essere la Regione Calabria e l’attuatore il Comune di 
Reggio Calabria.  
La priorità Quadro Strategico Nazionale: Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani. 
L’obiettivo generale QSN: Promuovere la competitività, l’innovazione e l’attrattiva delle città e 
delle reti urbane attraverso la diffusione di servizi avanzati di qualità, il miglioramento della qualità 
della vita e il collegamento con le reti materiali e immateriali. L’obiettivo specifico QSN: Elevare la 
qualità della vita, attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi 



derivanti dalla congestione e dalle situazioni di marginalità urbana, al contempo valorizzando il 
patrimonio di identità e rafforzando la relazione della cittadinanza con i luoghi.  
Ambito di programmazione: Piano d’Azione Coesione 2007-13 – Programma PAC Calabria – 
Linea: Salvaguardia – Azione PISU. 
Altri documenti  
Sul sito del Comune di Reggio Calabria abbiamo ritrovato i bandi di gara per l’affidamento 
dell’appalto della progettazione esecutiva e una cartella con il capitolato prestazionale, la relazione 
tecnico descrittiva e gli elaborati grafici.  
Questi dati ci serviranno per conoscere il progetto e poi controllare l’effettiva realizzazione.  
Abbiamo anche consultato i giornali on line della città e ritrovato diversi articoli su questo progetto 
www.strettoweb.com, www.citynow.it, www.quellochenonho.it, www.strill.it 
 
I PROSSIMI PASSI 
I dati che possediamo sono ancora insufficienti per poter condurre un monitoraggio attendibile, 
quindi ci proponiamo di contattare e intervistare i progettisti, il Sindaco e i funzionari del Comune 
di Reggio Calabria per avere maggiori informazioni, soprattutto in merito ai ritardi nella 
realizzazione del progetto. 
Faremo un sopralluogo nel cantiere per vedere a che punto sono i lavori (speriamo di essere 
autorizzati). 
Consulteremo i dati ISTAT per acquisire una maggiore conoscenza sui flussi turistici nella città e 
tutte le altre informazioni utili per comprendere l’impatto che questa struttura potrebbe avere sul 
territorio.  
Coinvolgeremo amministratori, associazioni e cittadini con l’obiettivo di far aumentare la 
consapevolezza e il senso di partecipazione di tutti quanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


